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Russia e Inghilterra

Annunziano i giornali che lo czar 
Nicolò li '.ir conferito l'Ordine di S. Ales­
sandro Newsky, ossia min delle più alte 
decorazioni dell' impero, all’ ambasciatore 
russo a Londra, de Stani, in occasione del 
di lui 50 o compleanno di servizio, per aver 
reso - come ilice il rescritto imperiale — 
«più strette le relazioni amichevoli tra la 
«Russia e l'Iugiiilterra, cosi importanti pei 
«mantenimeuto della pace.

L'atto dello Czar e la motivazione del 
conferimento dell' onorificenza vengono n 
confermare quanto ha dichiarato il primo 
ministro inglese, lord Rnsebcrv, al banchetto 
del lord Mayor. il 0 novembre scorso, ossia 
che le relazioni tra la Russia e l'Inghilterra 
erano cordialissime e che si sperava di 
giungere mi uu accorilo sulle questioni ehe 
dividevano i due paesi specialmente ili Asia, 
nonché rispetto alle conseguenze della’guerra 
tra la Cina ed ti Giappone.

Le dichiarazioni di lord Ros-bcry fe­
cero dapprima un' impressione di grande 
sorpresa, perchè appunto iu quell'epoca i 
rapporti tra la Russia e l'Inghilterra erano 
tesi, almeno apparentemente, n causa della 
questione del l’ninir Poi si incomincio a 
parlare di una «missione» del principe di 
Galles, ehe sul principio di novembre si 
\o vnva a Pietroburgo per i" funerali dello 
czar Alessandro III, ed a quella «missione» 
ed al matrimonio dello eznr Nicolò colla 
principeiyor ilice ‘.'Assin-Darmstadt, nepote 
della regina Vittoria, si attribuì il muta­
mento delle relazioni anglo-russe

Le dicliinrnziom di lord Rosebery, fu­
rono accollo cou molto entusiasmo dalla 
stpmpn liberale inglese, In quale nell'accordo 
Ira l'Inghilterra e la Russia vedevn realiz­
zato quello clic sembrava il sogno di Glad- 
slone, ma. a dir vero, essi- furono accolte 
eou molta freddezza negli altri paesi, m- 
enmiiieiaiido dalla Russia. La stumpH russa 
trovò molto ottimistiche quelle dicliiarazioni, 
osservando, con grande scetticismo, clic 
troppi erano l plinti di dissenso nella po­
litica dei due paesi perchè un accordo sui 
cero e durevole fosse possibile.

1 giornali francesi, gelosi dell'accordo 
anglo-russo, base fondamentale del quale

| dovrebbe essere naturalmente lu rivalità 
tra la Franeiu c la Russia da uua parte e 
l'Inghilterra dall'altra, si trovarono’dapprimq 
disorientati, e poi iiieomineisrono a discu­
tere la formazione di una specie di nuova 
triplice alleanza — anglo-franco-russa - 
da opporsi a quella nnstro-italo-tedesca per 
giungere alla conclusione, che né raccordo 
anglo-russo, uè in triplice dt nuovo genere,

' non erano possibili. 1 giornali degli Stati 
j della triplici', finalmente, accolsero fredda- 
| mente le dichiarazioni del Primo Miuistro 

inglese, principalmente perchè esse conte-
I uevano una puuts contro quell’alleanza e 
! specie contro la Germania.

lira l'alta ouoritìceuza conferita dallo
| Czar al signor de Staal e le parole del He- 
| scritto imperiale che laccompugua vengono 

a confermare le dichiarazioni di Lord Ho-
1 sebery dal lato che vi furouo realmente 

trattative tra i due Gabinetti «L Londra e 
di Pietroburgo per un accordo; che qnel- 
l'ambuscialore ha latto del suo meglio af- 

i fiuchq le relazioni tra i due paesi diventino 
migliori e finalmente che lo Czar apprezza 

i il miglioramento di quelle relazioni, al 
punto non solo .di conferire uu'ouoriticenza

; a chi vi ha contribuito colla sua opera, ma 
anche di affermarlo publicameute.

Il miglioramento ilei rapporti niigìn- 
rilssi è quindi un falbi sui quale dopo 

mi' nlfermiizione cosi solenne bisogna 
contare.

Se Jl miglioramento si estende soltanto 
alle questioni "asiatiche, come lo prova la 

I conclusione del trattato per la delimitazione 
del Panar o si riferisca nuche alili quistione 

i (lei Mediterraneo, e a quella dell' Egitto,
1 nelle quali la rivalità tra la Francia e l'In­

ghilterra è piu acuta, è quanto ii"ti si
tarderà n sapere. .

' E pero dubbio che l'neeordo anglo-russo
j si estenda a quelle quistioni, pereliq. .li tal

caso la Russia verrebbe ad alienarsi la
Francia, il clic non e' «• pencolo che av­
venga.

. Ne ■'• im'ilto probabile che I' accordo
anglo-russo si possa mutare Fi una specie

! di triplice alleanza anzitutto pere'.è non vi 
| è alcuna necessità per la Russia (li rilutti—

■ einrc alla propria libertà d'azione per strin­
gere alleanze.^ pm perchè la Francia dovrelilie 
rinunciare ad una politica estera e coloniale

che «inora è stata sempre ogli antipodi di 
quella inglese.

.Senza quindi perdersi in ipotesi e con­
getture. basta attenersi nlle parole del re­
scritto imperiale per comprendere ('impor­
tanza del miglioramento delle relazioni 
anglo-russe. Il rescritto dice che tale mi­
glioramento non tende clic al mnntenimento 
della pace generale

La forza, la potenza e In posizione 
politica della Russia e dell'Inglnlterra sono 
tanto gran li che non si può che rallegrarsi 
se vengono eliminate le cause di attriti tra 
esse e diminuiti per conseguenza, anche 
soltanto in parte, 1 pericoli di conflitto tra 
i due colossi; conflitto che per le condi­
zioni generali della pollina europea a- 
vrebbe indubbiamente uu contraccolpo anche 
in Europa

Le scuole in Dalmazia
Sotto questo titolo il locale «Mattino» 

del 14 andante publica uun corrispondenza 
da Zadar Zara . da cui riproduciamo quan­
to Segue:

«Tutta In stampa prov .urlale, tutti gli 
intelligenti, i cnzii disiinzi..... di partito, so­
no <•..nei.r.li nell'affermai«- che V espose del 
referente scolastico, cav \ i.kot iè. fatto alia 
Dieta dainiatii, fu una niniiifestoziutic feno­
menale delle sfere governative. e ciò nou 
solo per l'esauriente perfezione ilei referato, 
quanto per un caldo sodio di liberalismo e 
di modernità che, come un filo dorato, sem­
brava ravvivasse la massa ili tinti statistici, 
di cifre ufficiali Tulli ne rimasero edificati, 
recando »eco il convincimento eh-. con si­
mili publie: funziona::, la nostra provincia 
progredii ebbe, senza «bibbio, a passi gigan­
teschi.

«Il cav. Ynkovié i-'onli, affermando clic 
la scuola è In base d. 'in società, ossia liti 
edilizio sociale su cm »i fondane benes­
sere e il migliorameli!! progressivo dell'uo- 
ino. Il basso livello .. .rale ed intellettuale 
del nostro popolo d nu stro con cvideuzn 
che. in fatto di scuole come le intendono 
i pedagoghi moderni, la Dalmazia fu mia 
provincia abbastanza trascurato. A ciò con­
tribuirono, «disgraziati- circostanze ed in­
giustizie'del secoli pa-nti».

«Pure v’è qualche piccolo progresso.
, Nel 1880 la nostra provincia contava l'89% 
j di auallabetti; nel 1890 soltanto l’85’0. Ahi- 
! mè, è ancora troppo! Nel 1869 v’erauo 218 
1 scuole popolari cou 19,465 ragazzi obbligali
■ alla frequentazione ; nel 1893-94 troviamo 

351 scuola con 36,000 ragazzi obbligati 
alla frequentazione, ossia 22,500 maschi e

I 13,500 femmine. Dt questi frequentarono la 
! scuola 31,500.
j «Le scuole vennero aumentate coDside- 
! revolmcute, specie nei paraggi montani'della

Dalmazia, e verranno aumentate sempre più 
a seconda dei maestri disponibili. A questo

! punto il cav. Yukoviò spezza una lancia 
! per le scuole popolari miste, richiamandosi 
! all'autorità di Laboulaye e di Jules Simon.

«Conviene provvedere nel modo più dili­
gente anche ni sesso femminile e correg­
gere la vecchia e grande ingiustizia che si

! perpetra tu Dalmazia, da secoli, contro la 
j donna, tanto benemerita.»
' «Le scuole popolari miste — seeuudu

il cav. Yukovie — nou devono impressio­
nare nessuuo dal lato morale. La vita co­
mune nei nostri villaggi, le diverse occa­
sioni di convegno ai lavori, ai pascoli, sui 
monti, col gregge, e ciò spesso senza alcu­
na sorveglianza, non Imunu hi Solito cattive

| conseguenze per la inumili» Anche iu Bo­
snia le scuole p.'poluri miste diedero brìi—

| Imiti risultati.
| «Quest'anno, mercè l'energica iniziativa 
I del cav Yukovie, In Dalmazia couterà 438 
J scuole popolari, la maggior parte miste.
! Ecco uu successo autentico ' E le condizioni 

dei prcparundi verranno pure migliorate e 
in essi si estenderà sempre piu 1' ìnsegna-

' inclito pratico dell'economia roride. Sopra- 
, tutto si baderà al preparandio femminile di 
ì Ragusa. onde contribuire allo sviluppo del- 
j I educazione muliebre iu tutti i ceti della 
| popolazione dalmata.
| «Ricordando gli orti per esperimenti a- 
; grieoli, annessi alle scuole popolari, il cav 
! Yukovie rilevò l'importanza urgente di corsi

spcctnli d'insegnamento, alio scopo di svi-
■ lappare le sorgenti di guadagno già esi- 
! stenti in provincia Quest'è un idea nuova 
1 per lu nostra'Dalmazia, li Yukovie ne lece 
| tesoro, .viaggiando la Danimarca, lu Scozia, 
j la Svezia, ove esistono coti gran successo 
1 corsi speciali per la pesca e per la naviga­

zione. Perchè uon si istituirono finora simili 
corsi iu Dalmazia e in IstriaY Perii semplice 
motivo ehe queste due provinole vennero 
finora orribilmente trascurate.

«Sperabilmente, d'ora iu poi, le auto­
rità scolastiche rivolgeranno la mussunn at­
tenzione a questi due rami importanti del­
l'economia nazionale. Cosi _>ure si miglio­
reranno sempre più, adattandoli alle condi­
zioni speciali della provincia, i due corsi n- 
grari' di Sebeuico e di Ragusa. Quattro 
quinti della popolazione dalmata apparten­
gano al ceto agricolo. «Nelle scuole popo­
lari si deve preparare il fanciullo alla sua 
futura occupazione, eccitando iu lui sopra­
tutto l'amore per lo stato sociale a cui ap­
partiene.» Cosi il nostro popolo verrà solle­
vato dalla miseria mercè l'istruzione razio­
nale agricola. A questo scopo verranno isti­
tuiti poderi modelli, come quello dei trap­
pisti. a Zemonico... purohè il governo ac­
cordi i fondi. In Bosnia si ottennero finora 
successi miracolosi: in quella provincia l'a­
ratro moderno di ferro non è più un voto, 
come lo è in Dalmazia.

«Ingomma — conchiude ii brillante ex­
posé — la scuola popolnre non deve essere 
coinè finora uua preparazione per il ginna­
sio, ina una vera scuola ove il popolo ven­
ga istruito sul modo di progredire e render 
felice sè stesso e la sua famiglia, perfezio­
nando la sua economia domestica.

«Certo, intorno all'economia domestica 
si aggireranno, fra breve tempo, tutte le 
altre questioni sociali. A questo punto iL 
cav. Yukoviò invoca 1' autorità del celebre 
scrittore ed economista russo, I. Novikov, 
fvsteggintissimo anche in Italia, il quale nel 
suo receute lavoro La conscience et la toli- 
tion des peupies dichiara: che in breve tempo 
tutte le questioni politiche cadranno dinanzi 
all'immensa questione economita, e che perciò 
dobbiamo fin d’ora preparare tutte quelle ri­
forme razionali, atte a migliorare il benesse­
re delle masse.

«Questo citazione cosi caratteristica, co­
si umana, venne accolto da fragorosi ap­
plausi, esseudo ossa l’ideale di ogui ammi­
nistratore moderno, il qunle comprenda In 
propria responsabilità verso il publico be­
nessere. Ma tutto i esposi venne accolto, in­
vece, da Bjeuui eunuchi, altrettanto lutei-

L’influenza del celibato femminile
nella vita sociale

(Dal- sCaffaro»)
Il grande sviluppo che va prendendo 

la vita femminile nella società attuale, il 
continuo lavoro di concorrenza della donna 
tielle funzioni sociali finora esercitate dal^ 
1' uomo, e il suo spirito di emancipazione, 
sono divenuti adesso oggetto di studio dei 
psicologi, dei fisiologi e dei sociologi mo­
derni.

In tutti i paesi del moudo civile, uo­
miui e dotine sanno per esperienza che la 
questione dal matrimonio si fa sempre più 
ardua, causa principale le condizioni eco­
nomiche. 1

E evidente che un gran numero di in­
dividui dei dùc sessi, vivendo fuori del ma­
trimonio, cioè in condizione artificiale d’e­
sistenza, deve esercitare un'influenza consi­
derevole su tutta la società, e che l’influen­
za de.lle dobne non maritate deve essere 
maggiore di quella dei celibi.' Psioologica- 
mente, il celibato non modifica profondar 
mente la personalità dell'uomo; - ma per la 
donna è questione gravissima. -

Nelle condizioni sociali d’ oggidì il ce­
libato femminile suppone quasi sempre la 
castità, la quale implica la soppressione as­
soluta della maternità, cioè della funzione 
per la quale la donua, corpo e spirito, fu 
creata.

Questo stato di cose altera profonda­
mente la psicologia di una douoa.

Ih Inghilterra il» numero «Ielle donne 
non maritate à piu grande che negli altri 
paesi, causa principale 1' emigrazione degli 
uomini ehe vanno a popolnre le colonie.

Per quelli die restano — nella borghe­
sia Ip causa principale del celibato risie­
de nelle sempre crescenti difficoltà economi­
che. Il matrimonio anche là è tra lusso.

Nelle classi ricche diviene sempre più 
comune una forma di mntriinouio che non 
ha niente che fare con la biologia e la psi­
cologia.

Un uomo di 50 anni, arrivato al cul­
mine della sua carriera, libero oramai dalle 
noie della notte, sposa una donna ricca, di 
40 o 45 anni, per menar vita comoda c 
tranquilla.

Insomma, un matrimonio artificiale, ne­
gativo perchè non darà figli.

Così avviene che iu tutte le famiglie 
inglesi vi siano una, due o anche tre don­
ne maritate, le quali sommate iusieme, co­
stituiscono un esercito, una forza.

Ciò spiega come questa schiera di zi­
telle, costretta a lottare con 1’ esistenza, in­
vada tutti i .campi che furono finora mono­
polio dell'uomo, cioè le professioni, le arti, 
le scienze, il commercio, ecc.

Questa ascensione femminile è in rap­
porto diretto con l’accrescimento della mas­
sa delle donne non maritato, la quale divie-- 
ne sempre più forte anche per le cause 
stesse per le quali si è formata..

La aoppressioue deU'nmorè e della fun­
zione di madre altera e storpia tutta In per­
sonalità femminile, perchè (una donna che 
non è nè sposa nè madre è incompleta. Ma

d'altra parte questa soppressione rinforza la 
personalità stessa delle nubili concentrando ' 
il capitale delle forze cosi economizzate a 
beneficio di altre qualità individuali.

Questa teoria ha trovato un difensore 
iu lfenan, il quale dice che nella castità e- 
ternn della vita monastica nou vede altro 
che un mezzo per accrescere la produzione 
intellettuale e In capacità del cervello.

Del resto, questo teoria non è del tutto 
accettabile, dappoiché l’amore, se indeboli­
sce 1’ intelligenza dell’ uomo, eccita quella 
della douna, come dicono i Goncourt; prova 
ne sia che non esiste al mondo ima grande 
opera creata da una vergine.

Per guadagnarsi il pane, una donna, 
però non è obbligato a scrivere unì} Divina, 
Commedia o un Amleto: basto-che seppia e- 
sercitare' una professione in ni xjé clic le 
renda tonto da bastare a sè stessa.

Ora una douna nubile, per questo, è 
in condizioni vantaggiose; senza marito, sen­
za-figli, non ha da pensare che a sè, ep- 
perciò tutte le sue forze tipiche e psichiche 
si rivolgono a questo uniod scopo.

In questo modo essa diventa aspra e 
sviluppa maggiormeute l'egoismo innato, 
perchè la maternità non le ha raddolcito il 
carattere.

Ora queste donne si possono paragona­
re alle operaie -neutre, che pur souo intelli­
genti, attive, coraggiose e superiori ai ma­
schi: superiorità che trae dalla loro infecon­
dità. Tutti i commercianti e. gli industriali 
inglesi, ehe si servono dell’opera delle zi»_. 
tei le, sono più contenti di esse che degli 
uomini.

Lu causa della soppressione delFamore 
e «Iella maternità produce in queste donne 
un fenomeno psicologico assai curioso la 
passione per gli animali.

L'amore per gli ammali «'• diventato n- 
ctito in Inghilterra ; gli ammali sono pro­
tetti da leggi e costumi e norme tacite che 
agli occhi nostri toccano il ridicolo.

Colà sto certo meglio un cane, un 
gntto, un cavallo, che un povero operaio.

Gli scienziati, che nella vivisezione pur 
cercano e trovano la salvezza dalle malattie 
umane, sono semplicemente zitelle.

Questa sensibilità patologica di un po­
polo cosi serio e positive deriva dalla emo­
tività anormale di siffatte donne e da quel 
resto di istinti di maternità che è in esse, 
cioè l’istinto di amare e proteggere i de­
boli. Poiché si potrà tutto distruggere in 
una donua, ma non mai la madre.

Un'altra stranezza morale inglese, che 
non si può spiegare che con questo terzo 
senso, è- il puritonismo delle società.

Assai complesse sono le cause psicolo­
giche e sociali di questa tendenza; non 
ultima causa è quel sentimento generale 
che esiste in Inghilterra, pel quale si sprezza 
generalmente- ciò che non si può avere : 
l’uomo rimasto oscuro sprezza la gloria; 
l’uomo rimasto povero sprezza le ricchezze; 
la donna che non ha conosciuto l'amore 
uon vuole sentir parlare nè di esso, nè di 
ciò che vi può aver rapporto.

Senzà dubbio, se le donue non maritate 
fossero iu piccolo numero, questo carattere 
di esagerato puritonismo non l’avrebbero;

ma esse sono legioni e impongono il loro 
contegno a tutta la società.

Fin qui il lato brutto «lei fenomeno, 
cioè la parte del bilancio ehe contiene tutto 
quanto il «terzo sesso» apporto di innatu­
rale ed artificiali' nei sentimenti, nelle idee, 
negli usi di una società.

Il lato bučno, i benefizi che questo e- 
sercito di nubili apporta alla società è la 
filantropia.

^Inghilterra è il paese nel quale le 
imprese filantropie!!«' hanno preso il piu 
grande sviluppo.,

E ciò è tnuto piu tnerav igliahin quanto 
che la carità io Inghilterra uofc ha a sua 
disposizione le forze immense della religione 
come la Francia e l'Italia.

Le nubili inglesi sono, si può dire, li- 
padrone di tutti gli istituti «li beneficenza 
e ne souo apostoli entusiaste, e perciò (si 
guadagnano l’ammirazione, il rispetto, la 
simpatia di tutta la società.

L'Inghilterra è piena di suore che senza 
il voto claustrale, pur vivendo nel cuore 
della società, compiouo esattemi« nte le stesse 
funzioni psicologiche e sociali che compiono 
altrove le suore di Maria Ausiliatrice e le 
piccole suore dei poveri. Ora tutto questo 
bene sociale non potrebbero fare le donne 
maritate, cui incombono altre cure.

Possiamo dunque ammirare uno dei 
feuomeni più meragliosi delia vita sociale, 
cioè il modo con cui una società finisce, 
spesso senza saperlo, per esercitare a suo 
proprio vantaggio i proprii difetti e per far 
compiere uua funzione vitale anche alle 
parti malate del proprio organismo.

Il Pensiero Slavo
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lettuali, quanto presidiali, siccome una ma­
nifestazione rivoluzionaria.

«Infatti, il cav. Vukoviò s’occupò trop­
po del popolo e niente affatto di ordinanze 
poliziesche', la qual cosa rasenta la rivolu­
zione...,

«Codesti /eunuchi, i quali, allontanando 
insidiosamente il cav. de Vukoviò dal pre­
sidio, credevano di annientarlo, gli porsero 
invece eccasione di affermarsi brillantemen­
te siccome un publieo amministratore illu­
minato ed energico, che si spera lascierà 
traccia nel risorgimento economico della 
Drftmazia.»

Il Monarca irrequieto
A chi è abituato a leggere quotidiana­

mente i giornali tedeschi non sarà certo 
sfuggito il tono scoraggiato e il pessimismo 

' cui essi da un po' di tempo a questa parte 
sembrano inspirarsi. Come una nebbia di 
melanconia nera e invincibile sembra diffu­
sa attraverso le menti degli scrittori e una 
dolorosa perplessità circa le sorti del gran­
de impero tedesco tiene sospesi gii spiriti 
nella terrà di Arminio. Dove sono oggi i 
canti di vittoria che accompagnarono il pri­
mo Guglielmo dal regno di Prussia all'im­
pero della Germania proclamato solenue- 
mentc dal terrazzo di Versailles ? Dove so­
no i quotidiani e clamorosi trionfi della po­
litica bismarckiana?

I grandi colossi che, novelli Atlanti, so­
stenevano sulle spalle solidissime la gloria 
teutonica, oggi o sono scomparsi o vivono 
in ritiro lacrimando sul cammino a ritroso 
che adesso la Germania pare voglia'percorrere

Infatti, in questi giorni" si mandava da 
Berlino ad un autorevole giornale subalpi­
no questa grave corrispondenza che merita 
di essere riprodotta e seriamente meditata.

«Dacché l'impero tedesco esiste, nessun 
anno, come il corrente, s’è annunciato sotto piu 
foschi colori. Il vecchio Holieulohe, che ha sen­
tito il dovere di accettare la grave carica offer­
tagli da Guglielmo con un «ricusare uon è 

. permesso», e che naturalmente per la sua età 
doveva affrettarsi a manifestare ciò che di 
buono e di nuovo aveva a dire, ha col suo 
primo pedestre discorso occasionato una 
grande disillusione. Egli nou seppe altro' 
raccontare se nou che la maggior parte del 
nuovi progetti di legge ora presentati era­
no già stativ approvati o preparati siXto il 
suo predecessore.

«E cosi la ragione della rapida com­
parsa dèi nuovo cancelliere è rimasta an­
cora affatto oscura. Oscuro ed lucerlo è del 
resto tutto ora qui nella vita politica, e le 
cose impreviste sono le più probabili. Nes­
suno sa precisamente dove si vada o coinè. 
Neppure è certose domani Hohenlnhe sarà 
ancora al suo posto. Mai come ora la carica 
di ministro è stata cosi precaria, e questa 
è la ragione per cui Guglielmo ha stentato 
un poco a trovare chi fosse disposto n su­
bentrare ai cacciati, cangiando una posizio­
ne stabile con quella ormai instabilissima 
di ministro.

«Agli agrari è riuscito il giuoco. E Gu­
glielmo uni forse si pente d essersi lasciato 
sorprendere; poiché iu realtà nessuno aveva 
prima del suo inaspettato discorso di Kdm- 
sberg pensato a nuove leggi contro i socia­
listi. Fu dietro s. ..io grido per l ordine, la 
religione e la morale che nacque il mostro

del nuovo progetto. E gli agrari, ohe poco 
prima consigliavano ai contadini di vedere 
nell’ imperatore un [nemico personale, non 
rifinirono di poi di rendergli umilissimi o- 
maggi. Intanto gli scherzi più arditi sulla 
persona del sovrano sono essi che. li tro­
vano.

«La critica generale della instabilità 
del governo nasconde sempre una punta 
personale. Si ricorda che la vecchia legge 

[eccezionale cadde nel 1890 specialmente per 
l’opposizione dell’imperatore. Egli infatti a- 
veva detto nel Consiglio di Stato. «Dei so- 

, cialisti lasciatene la cura a me ; io da solo 
ne verrò bene a capo.» Ora è egli, stesso 
che peusa la legislazione attuale come in­
sufficiente a difendere le istituzioni. Ma 
niente forse ha più irritato l’imperatore che 
la negata autorizzazione a procedere contro 
I.iebknecht, il quale cogli aUri deputati so­
cialisti non s'era Hlzato all'evviva al sovra­
no. Innegabilmente non è stata questa solo 
una sconfìtta deb governo, del presidente 
della Camera e del cancelliere, che avevano 
appoggiata la domanda ilei procuratore, ma
nuche della Corona.

«L’ imperatore uon è stato forse mai 
tanto attaccato Auche fuori della politica, 
a quanti scherzi non li« dato occasione il 
suo canto ad Egira a quanti In nuova nu­
merosa serie dei suoi ritratti comparsa ul­
timamente nelle vetrine, dove egli ci si mo­
stra in svariate uniformi e posizioni, e colla 
nuova portatura dei baffi : Persino degli uf­
ficiali non trattenevano un sorriso. Questo 
è il meco però. A Berlino i numeri della 
Zuhunft, la coraggiosa rivista settimaunte 
di Maximilian Uarden, percuè vengono com­
prati e letti con tanta avidità, da rendere 
necessaria qualehevolta una secouda edizio­
ne ? — unicamente per gli attacchi perso­
nali più o meno aperti contro l'imperatore.

«Ma le critiche più gravi son venute 
iu questi ultimi giorni dal Sud. Il partico­
larismo non mai spento degli Stati meridio­
nali ha ricevuto dagli ultimi avvenimenti 
una considerevole spinta che l’ha nuovamente 
ravvivato. L'imperatore aveva scritto sul 
libro dei forestieri di Monaco. Suprema lex 
regis roltintas. Ma uè i bavaresi nè gli altri 
del Mezzogiorno ue vogliono supere della 
suprema volontà dell'imperatore. Il viaggio 
di Hohenlohe a Monaco Don ha calmati i 
meridionali.

«E ì loro giornali continuano a depilo- 
j rare vivamente die riaprivi sia stato lieeri- 
I ziato senza'che gli Stati federali ue sapes­

sero nulla e allo stesso modo sin stato eletto 
il nuovo cancelliere; e del pari deplorano 
che il presidente del Rnchstag si senta nella 
sua uniforme di maggiore p ii suddito del 
CHiio supremo dell'esercito c> e capo di un 
Parlamento libero Non meno si (jontinua a 

! commentare In sorte dii monumento a Gii- 
I glielmo I, die doveva essere un monumento 
I nazionale, e non riuscirà invece nitro che

un monumento dinastico.
«Né inosservata passo la fredda solen­

nità delFinaiigiiraziuiie del nuovo palazzo de! 
Reichstag, dove le parti degù invitanti (die 
dovevano essere 1 deputati e fit invece l'itn- 
peratnre). e degli invitati. per non dire degli

furono cosi stranamente invertite

«La (ierinania noti deve durnire una 
I grande Prussia, si dice. <■ con piacere si 

vedrebbe il re Guglielmo del Wiirtetnberg

metterai a capo dell'Opposizione per iniziare 
la guerra contro la nazione Prussiana". Si 
ricorda che la Prussia nel Consiglio federale 
di 58 voti non ue ha che 17 e che la Ba­
viera, il Vurtenibcrg e il Baden ne hanno 
già insieme 13, e possono quindi coll'aiuto 
di qualche piccolo Stato tener fronte alla 
Prussia.

«Una nota caratteristica della situazione, 
la dà uno dei piu autorevoli giornali di Ber­
lino, il quale rnccomanda ni Governo di 
risparmiare la suscettibilà, anche se ingiusta, 
dei meridionali, e di evitare con ogni cura 
tutto ciò che potrebbe generare sfiducia. 
Se ne ha ora assai più bisogno di prima, 
dice questo giqmple, poiché non si vive 
più sotto l'impareggiabile primo imperatore, 
nè sotto l'imperatore Federico, nè sotto la 
direzione di un Bismark.

. E Guglielmo II ?»

PULCINELLATE'

RIEKA (Fiume,', ~ febb. i 895.
Starno in pieno carnevale, e quindi nou 

desterà meravigliasele pulcinellate, che in 
questo nostro «corpo separato» sono coutinua- 
inente all'ordine del giorno, in carnevale si 
riproducano tino aU'euuesiinn potenza.

Di una di queste pulcinellate a forte 
gradazione fu sere fa protagonista quel carat­
tere « integerrimo» «ròj et orbi uoto, che si 
noma Stanko Dall'Asta.

L'amico si prese il gusto di offrire ima 
cena spiccando oltre a 60 invili. V'interveti- 
ue gente d'ogni colore; condizione neces­
saria per dar il dovuto risalto a quel sim­
posio di mimi.

Allo champagne Dall' Asta e Geletieh, i 
due emuli al seggio podestarile, dopo es­
sersi fino a pochi giorni fa scambiata fra 
loro roba da chiodi^ si diedero il bacio della 
pace, e l'o/im starèevièiano l’allua alla com­
movente sceua proruppe in uu clamoroso 
«Zivio», elie re.-e per uu momento perplesso 
I anfitrione.

Frattanto Ciotta per ora uon peusa di 
dimettersi ; poiché per i suoi interessi pri­
vati gli è ancor troppo preziosa la carica 
di podestà della «libera» città e distretto di 
i lume.

Tousal — un p Zzo di terreno che 25 
unni addietro avea uu valore ili poche mi­
gliaia di fiorini fu il cespite di parecchi ■ 
centinaia di miglini» ili fiorini pel podestà, 
riggi (ri* rimane ancora una porz.ione ili 
quel terreno, pel cui acquisto pendono tra 
lui ed li governo delle tratta’) ve. rii si dice clic 
venduta questa porzione nr governo — s'in- 
tenile a prezzo d’oro il podestà intenda 
ritirarsi; ed alluri' sarà il momeuto quando 
riarderà la lotta tra il Dall'Asta ed il Geletieh.

l'ertsinente noi Croati non siamo ammi­
ratori del Ciotta, ma pur bisogna confessarlo 
che Itali Asta e Geletieh gli stano molto, ma 
molto addietro Ciotta, oltre ad essere un uo­
mo «li salone, è intelligente, co to, ducato. 
Diede prove di '-»nuo Fiume, senza l'ardir 
suo, u ni avrebbe liè il selciato, uè la enun- 
llzzaxii'liP. nè l'aequedotlo. Togli al Dall'Asta 
l'intelligenza naturale, ebe manca al Gele- 
tieh. inibitine difettano d'ogni coltura, e

*' Questa corrispondenza ei pervenne 
tardi per l'ultimo numero; fummo quindi 
costretti di rimandarne la pubblicazione al 
1 odierno N. d. Keil.

vanno annoverati tra là classe degli smikron 
nun. Ecco a quali individui è riserbata la 
dignità di primo cittadino !

D’un altra pulcinellata fu teatro in que­
st} giorni l’aula municipale.

Nell’ elezione suppletoria venne eletto, 
coinè vi scrissi, a rappresentante municipale 
per il distretto, certo Ottmarich, che, a dire 
il vero, è una persona onesta,—ma in quanto 
a principi politici è pari a tutti quelli che 
siedono nell'aula municipale; cosi che di lui 
c di costoro può dirsi nel dialetto fiumano: 
«fava e boba tutto una roba».

Se non che il Walluschnigg andava 
strombazzando per le vie, pei caffè e pei luo­
ghi pubblici essere l’Ottmarich suo candidato, 
appartenente all’estrema sinistra; c menava 
vanto d’ aver colla sua elezione battuto il 
partito cosi detto liberale, ossia govcruativo, 
che avea candidato il protomuratore Kttcich.

Queste improntitudini pacchiane istiz- 
zirono la maggioranza delia rappresentauza 
municipale, che annullò F elezione deli’ rit­
marteli, il quale, poveretto, sebbene uvesse 
avuto in saccoccia 11 decreto del governa­
tore, liu dovuto abbandonare la sala muni­
cipale.

Peccato; viene a mancare il divertimen­
to d'un terzetto da eclissar il Wagner. Fra 
il continuo stridere del Walluschnig, cosi 
ben secondato da queli'inarrivabile oratore, 
che si noma Alberto Stroln, pure era mestieri, 
onde l'urmonia sia perfetta, di non escludere 
i'ritmnrieh dall'aula municipale.

A compiere poi ia farsa l'onorevole Dr. 
Maylender, conlpreso da sacro druidico fu­
rore per l'illegale procedere, di cui, a parer 
suo, si rese colpevole la commissione di ve­
rifica e la rappresentanza municipale 
coll'invalidazioue del mandato dell'ritmarich, 
diede le «sue dimissioni dalla carica di rap­
presentante.

Scnouchè i motivi,da esso addotti iu ap­
poggio di questa sua rinuncia, sono futili, e 
particolarmente poi la disposizione dei §. 
43 dello Statuto da lui iuvocnta, anziché 
suffragare qu-i motivi, li abbatte. L'onore­
vole, a nostre parere, colse la palla al balzo 
per uscire dal giueprajo. A quale scopo, 
pensò desso da uomo prudente, incorrere in 
inimicizie e disgusti Ritiriamoci quindi a 
tempo.

Dopo questi incidenti da eommedin, ci 
scosse lo staffile del rizikos. La camera dt 
commercio si permise alcune osservazioni 
eiren in scuola di commercio. Ora il mini­
stro dell'istruzione con un rescritto brutale 
impose alla camera peri ehm silenzio. E 
questo f rse il liberalismo magiaro?
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Informazioni e Note

Il deputato l^aginja dinanzi ai 
propri elettori. I.a scorsa domenica, a 
Monpnderno, distretto po'itieo di l’oref l’a- 
renzo . ebbe luogo unii grande adunanza di 
elettori croati, dinanzi nlla quale il depu­
tato croato dell Istria occidentale, Dr. M. 
I.uginjit, diede relazione del suo operato al 
Parlamento di Menna c nlla Dieta istriana. 
AlFaduiiimzn intervennero oltre a due mila 
elettori. Vi si notava anche la presenza dei 
deputato Spinéiò. Ad entrambi i deputati 
l’adunanza diede unanime voto di fiducia' 
Le proposte risoluzioni furono accolte ad u- 
uaniuiità.

La principessa Slana Petro-
▼ló, madre del Principe Nikola, è morta a 
Cetiqje nella notte tra l'Il e'il 12 corr.

All’immenso dolore, che ha colpito l’au­
gusto figlio della compianta dèfunta, nonché 
a quello provato dai falchi faWuCrnagora nel- 
l'apprcndere il triste annunzio, noi del «Pen­
siero Slavo» uniamo il nostro innalzando 
fervide preci al trono dell'Altissimo per l’a­
nima benedetta di Colei, che in vita fu un 
modello di virtù preclare e che alla Slavia 
diede un figlio, il cui nome sarà scritto a 
caratteri d’oro nella storia slava.

L’Imperato Francesco Giusep­
pe sulla Riviera fraucese. Alle 10.50 
aut. dello scorso martedì è arrivato a Men­
tane l'Imperatore Francesco Giuseppe; lo 
attendevano alla stazione l’Imperatrice ed i 
capi deile autorità. L'imperatore abbracciò 
e baciò l'Imperatrice, poi si intrattenne col 
prefetto. La coppia imperiale parti quindi 
iu carrozza aperta per l'Hùtel L'Imperatore 
abita gli stessi appartamenti che occupò 
l’anno scorso. Dopo il dejeitner, la coppia 
imperiale intraprese uua passeggiata

Il presidente Fauvre inviò un telegram­
ma all'Imperatore, in cui gli «là il benvenuto 
sul suolo fraucese, lo prega di ossequiare 
in suo nome l'Imperatrice e gli esprime 
l'assieiirazioue delle sua sincera amicizia.

L'Imperatore rispose telegraficamente 
al presidente l aure ringraziandolo per il 
suo dispaccio di saluto. Nel telegramma 
imperiale è detto che l’Imperatore e l'Im­
peratrice ritornano eou piacere sul suolo 
francese; seguirono quiudi le assicurazioni dì 
stima e dt amicizia.

I falli «lei Ginnasio di Spalato. 
Nèlla notte tra I' 8 e il 9 corr. uei locali 
del Ginnasio croato di Split Spalato furo­
no ingiuriosamente lacerate in tutte le otto 
classi ie effigi di S. M. l'imperatore, rove­
sciati t busti, distrutte le carte geografiche 
e le tabelle delle norme disciplinari, arre­
cando un danno rilevante Lo scorso snba- 
to, l'istituto rimase ch’uso e sorvegliato dalla 
gendarmeria. I primi rilievi furono assunti 
da una commissione composta del capitano 
distrettuale barone Marojćić, del procuratore 
di Stato sig. Fried e del consigliere dei 
tribunale provinciale sig. Kirchmayer. Do­
menica contiuuarono le indagini ; si sono 

i ufficialmente constatate alcune impronte 
di mani e di piedi scalzi, indicanti il pas- 

[ saggio di ragazzi dai 15 ai 18 attui. L’in­
tera scolaresca fu sottoposta u severo lutar-
rbgatorio.

I! locale »Mattino» ricevette in propo­
sito 1 seguenti particolari:

«Il fatto, che non ha precedenti, è pa­
lese che venne consumato da individui e- 
spertissimi dei locali. Furono tagliate le te­
ste ai ritratti dell'Imperatore ed all’effigie 
del defunto principe ereditario Rodolfo ven­
ne lacerata con uu coltello la parte ilei 
cuore. Dalle carte geografiche venne levata, 
con intenzione dimostrativa, la Monarchia 
austriaca »

(èli autori degli sfregi sono ancora ignoti
Mieta croata della Malmazla.

Nella seduta di questa Dieta, tenutasi il 12 
corr. fu approvata una proposta dei deputati 
croati, in cui si esprimeva il desiderio che 
il Governo introduca nelle scuole nautiche 
della Dalmazia la lingua croata quale lin­
gua d'inseguameuto

I 'deputati serbi votarono questa volta 
per la proposta della maggioranza croata.

Fin de siéele
Chi ormai non ripete sempre, a propo-, 

sito di tutto e a proposito di nulla, la 
formula. Un de siede > Chi è che uon abusa, 
nella oouversazione come nel giornale?-nella 
commedia sedicente spiritosa e nel romanzo 
cosidetto brillante, di questa frasetta fin de 
siede che gli sembra di uua squisitezza 
ineffabile? .E fra tutti costoro che l'adope­
ra no. a torto o a ragione; die la ridicono 
quasi meccanicamente, chi ue comprende 
il significato ? Ed esiste piu un significato 
per Ir. frase fn de siede * 1 Giacché questo è 
il grave pericolo che corrono le frasi po­
polari, i detti alia moda, le forinole politiche 
e sociali. Sul principio, quando nn infelice 
uomo ne trova uua di queste formole, tutti 
Irovano un senso profondo alla frase; tutti 
l'assaporano con voluttà intellettuale. Ma 
la frase comincia ad esser ripetuta, spesso, 
molto spesso: essn viene man mano per­
dendo di protomlità: essa perde un pochiun, 
poi mollo del suo significato: e infine, infine, 
essa, quando entra totalmente nel domiuio 
della folln, non vuol dire più nulla. Vi era, • 
forse, una frase piu sagace, più arguta c 
più comprensiva di fn de siede > Che cosa 
meglio poteva caratterizzare ti tipo delle ; 
persone moderatissime, delle cose modernis­
sime, clic ,zta. de siede f

Ebbene, la forinola che era restata ari­
stocratica, diffondendosi, divulgandosi, subì 
la legge della divulgazione e divenne .. tucu 
che niente, uua frase ' Cosi, tutte le cose

squisite e rare, di un sapore intenso sono 
destinale a piegarsi alta influenze dei vasti 

j ambienti, a- perdere ogni loro raffinatezza, 
' a servire a tutti quanti, per esprimere i 

piu diversi c piu contraddittori! pensieri, o, 
forse, nessun pensiero Quanta gente parla, 
perchè ode parlare ' Quanta gente dice delle 
cose, perchè le I n udite dire? Quanta gente 
non si dà il fastidio di pensare, poiché vi 
sono tanti altri che offrono loro delle frasi
belle e fatte ’

D’altronde, che significa fn de siede ! 
1 Significava molto: può significare ancora 

qualche cosa: domani non significherà nulla. 
Fin de siede, enigma profondo, parola fri­
vola :

Poiché, ili principio, la forinola .4« de 
siede significava l'ultimissima modernità, ia 
modernità di domani, si può dire clic erano 
e clic souo fn de siede le seguenti cose c 
persone :

L'uh donna innamorala clic nou scrive 
lettere «morose, è fu de siede.

Ina signonua clic monta a cavillili, 
che amministra i suoi beni, clic sceglie da 
sé uu marito, è fn de siede

l’no z o da cui si deve ereditare e che 
per non farsi desiderare la morte, vi fa uua 
donazione fra vivi, b fn de Siede.

I.e nevrosi è fu de siede.
Ina donnina che rinunzia al mondo, 

prima di quarnnt'nnni, è fn de siede
E fn de siede, la uiortìuu.
I na duima che va a fiire da avvocato 

tu tribunale, è certamente.fin ile siede
l'n g'ovnuolto che fn un ricchissimo

matrimonio, eoh una ragazza bruttissima, 
e estremamente fn de siede.

11 simbolismo è supremamente fn de 
siede.

L'n deputato che se ne lufisehia, in pu- 
blico, dei suoi elettori, non può essere altro 
die fn de siede.

l'u ministro die passa da un Gabinetto 
all'altro, malgrado che siano d'idee opposte, 
è fn de siede.

E fn de siede un radicale die diventa 
sottosegretario di Stato.

i na signora die fa pagare due volte 
tanto a suo marito i suoi vestiti, è fn de 
siede, ma è anche fn de sofie colei che 
glieli fa pagare la metà.

' L'u giovanotto die uo'.i bulla, è fn de 
siede.

I u uomo di cinquantanni die balla,- 
è assolutamente.fin de siede.

l'n commediografo che sia anche uu 
artista e un critico che sin un giud.ee im­
parziale, sono molto fn de siede.

Fu matrimonio fn de siede è quello 
tutto per mezzo delle agenzie.

Fu quadro fn de siede può essere col 
cielo verde e violetto e uua campagna ver­
miglia.

I ti romanzo fn de siede è quello senza 
catastrofi.

l'n bambino che ritinta di studiare, 
dimostrando i beuefizii drll'ignoranza b fn 
de siede.

l'uà fanciulla che legge troppi romanzi 
di appendice, è esclusive niente^'« de siede. 

l'n cronista fn de siede è quello che
vi racconta i fatti di demani.

La donna e il Corano
Se bisogna credere a un turco della 

Reme Rìeue — e perchè non credergli * i 
turchi non hanno essi la riputazione di non 
mai mentire ? — il nostro occidente si fa 
del femminismo orientale un'idea assoluta­
mente falsa.

Ecco un passaggio molto interessante 
della sua critica rettificativa;

Sì crede generalmente che un mussul­
mano possa sposare quante donne gli torna 
comodo. E un errore. In fatto di mogli le­
gittime, il mussulmano, qualunque egli sia 
e a qualuuque classe della società appar­
tenga, non può averne che quattro alla 
volta. Nou vi è che il numero delle odali­
sche o concubine che sin illimitato. Esso 
dipende dallo stato di fortuna di ognuno. 
Si può averne tante quante se ne possono 
mantenere. -c—»-

. È uoto che i fanciulli nati da queste 
odalische o anche da una schiava sono le­
gittimi nello stesso grado di quelli nati da 
mogli riconosciute dalla legge, ed hanno 
gli stessi diritti all’eredità degli altri.

Presso 'i mussulmani non vi sono dun­
que figli naturali. Il fatto d’aver avuto per 
madre uDa schiava non è nient’ affatto un 
disonore o un obbrobrio 'per un mussul­
mano.

..Si vede da ciò che precede come un 
mussulmano bianco possa avere uuo o pa­
recchi 'fratelli neri o dì sangue misto. La 
cosa è naturalissima e,nessuno vi badereb­
be nel mondo mussulmano.

A quasto proposito citerò il fatto se­
guente: Alcuni anni ori sono un generale 
turco ohe aveva sposato uua figlia del sul­
tano — il padre del sultano attuale — mori 
a un'età evamata. Egli lasciava parecćht 
figli e un graude patrimorio.

Alcuni giorni dopo la sua morte, due 
uomini dal viso color di cioccolatto, -si pre­
sentarono reclamando la loro parte dell'e­
redità.

Erano due figli che il generale aveva 
avuto da unp schiava negra.

Il fatto e^seudo stato {trovato, i due 
meticci furono considerati dòme figli legit­
timi del generale e ammessi a partecipare 
all’eredità, assolutamente come gli altri fi­
gli, senza alcuna contestazione nè da parte 
di questi ultimi, nè da parte del tribunale 
religioso- il cheri di Costantinopoli.

Un altro errore è di credere che il sul­
tano possa avere un numero indeterminato 
di mogli legittime.

Il sultano, come Califa, è certamente 
più privilegialo del comune dei mortali; e- 
gli ha diritto a sette mogli legittime che 
si chiamano Kadrine, e a quattordici mogli 
di secondo grado, che vengono ordinaria­
mente chiamate Jkbal al palazzo.

L’harem d’ ufi sultano può contenere 
dqjle centinaia di donne, ma eccettuate le 
sette prime mogli e le quattordici di secon­
do grado, tutte le altre sono odalische.

Se una di queste ultime diventa madre, 
essa acquista dei diritti a dei privilegi e a 
degli onori particolari; essa prende il titolo 
di sultana, anche senza essere elevata al 
grado d'pna moglie.

giud.ee


It PENSOSO SLAVO

A proposito di- questa votazione del de­
putati serbi il locale ultraitaliano «Paese» 
scrive Della sua puntata del 13 corr., fra 
altro, quaut’appresso :

«Per uua iucompreusibile politica di 
opportunismo- i dalmati ’j si sono alleati ai 
serbi coutro i croati. In molte lotte eletto­
rali anzi,' bisogna convenire, questi due 
elemeuti uniti ebbero ragione dai croati, i 
quali, senza questa alleanza sarebbero riu­
sciti padroni della situazione. Ma se iu 
taluni casi l'alleanza si dimostrò benefica, 
iiou bisognava abbandonatisi ciecamente, 
come hanno fatto i dalmati. ’) C’è il caso 
di mutare il greca Jides iu tiara Jides; elio 
detto in lingua povera significa «fidarsi è 
beue e non fidarsi è meglio».

«■Ieri (12 Febbraio}, discutendosi alla 
Dieta dal imi la la questione della liugua di 
insegnamento negli istituti uautici, i serbi, 
alleati degli italiani, votarono coi croati — 
violando la promessa anteriormente fatta — 
per la slavizzazione di quegli istituti, (ili 
italiani • naturalmente grideranno al tra­
dimento; mentre tradimento non c'è. Figu­
ratevi; i serbi in fondo souo parenti molto 
prossimi, in fatto di lingua, di costumi, di 
origini, ai croati. Votando coi croati coutro 
gli italiaui, essi nou hanno fatto che il loro 
dovere di patriotti.1,. Questa verità riuscirà- 
ostica ai nostri, lo sappiamo beue; ma tauto 
la verità è uua sola. Il male sta in questo: 
nell' alleanza che i nostri, ciecamente, 
Iihuuo stretto coi serbi, senza aver garanzia 
alcuna che da parte loro manterranno scru­
polosa fede ai patti. Quest'é la nostra idea 
del resto: gli italiaui, nelle nostre provincie 
come iu Dalmazia devono far da sè, l) se 
hanno coscienza del proprio diritto * 11 * *) Udb 
alleanza implica naturalmeute una divisione 
di beuefizì e per conseguenza uua rinunzia. 
Quando poi si comincia col rinunciare a 
qualche cosa, si tìui-ce coll'abdicare inte­
ramente. Noi, uelle nostre terre, qui nel- 
Flstna e uel Friuli, abbiamo tenuto fermo 
Non abbiamo stretta alcuna alleanza. E 
slamo appunto per questa tenace intran­
sigenza, aucor saldi ", in gamba e pronti 
a nuove e più aspre lotte. Iu Dalmazia, 
invece, da trentanni, il partito nazionale 
italiano (?) ha cominciato col chiamarsi 
eostituziouale, per diventare autonomo, ’j 
quando i croati scrissero sulla loro ban­
diera 11 motto «annessione alla Croazia»; 
e tanto per accrescere le sue file, s’è allento 
ai serbi, con l'idea dell' equipara avite delle 
lingue del paese. I frutti «lu questa politica 
.infracidirono p,rima di maturarsi ”, Ad uno

' liiletult quel piceiel nunieio dei prupu- 
gunu.i'i <k-Hiiei>uvi-tizi<«iin1u menzogna 11 ' i ta I iu n i t» 
-li-llu lialinazin1, elle nella proviuru, consorella 
voiTei.be n«l ogni costo impor-i all'elonieiil" 
lli.ligrno del paese - il cróat"

•l Intendi sempre i propugnetori .Iella con­
volili.mule niciizogna

■i Ma ci., italiani .l’I g.U" ilaliniii ... Dal 
nuiziu! Mavì rinnegali -i. ma di «eri Hai.ani 
ii.-ninieii traeria, se si eccettuino alcune pochis­
simi. r.iitugU«' .»In lo II lesi in quell.i pr.iv.tic.a ,iu 
ranle il muliniglieli!" doni.ino della repuldien 
«elicla.

Qti: siamo pienamente «I a......rii" col
«l’m-«»-«

•| Ma SO I eosidelti Ilalinl.i ili 11 1 Dnlie.n/i.i 
.■■in possono f..r nullo senza ibride alleanze *

•| Non -l pilo avere eoseieoza .Culi dir Ilo 
.-to' non esisto

' A piano rolla panda «nostre» dapp.oel.e 
le terre n cui voi qui alludete sono in gran 
dissinin parte lineile terre slave.

•) Povera quella saldezza!
•> Di nome, pero
’•» E non poteva easere altrimenti.

Quando si rimprovera al muBsulmaoi 
slmile libertà d’aver più d' una moglie essi 
rispondono che Maometto, permettendo ai 
suoi fedeli di aver parecchie mogli, non in 
tendeva con questo offrir loro 11 mezzo di 
abbandonarsi ad una vita di piaceri e d or- 
gie. Nel suo pensiero il Profeta aveva uno 
scopo più elevato, più pratico e meglio Ap­
propriato al genere di vita ed ai costumi 
delle popolazioni' in mezzo alle quali pre­
dicava la sua nuova fede.

E in proposito i mussulmani racconta­
no come 11 Profeta fosse stato indotto a 
sanzionare la poligamia.

Un giorno mentre Maometto seduto su 
un albero era immerso nelle sue solite me­
ditazioni, uno del ano! partigiani, misera­
mente vestito, s'avvicinò lentamente a lui 
e oon vooe querimoniosa cominciò a rac­
contare de sue miserie e 1 suoi affanni. Egli 
non riusciva a guadagnarsi da vivere.

— Ammogliati — gli disse il Profeta 
d’un tuouo imperativo e senza volgere il 
capo.

11. povero diavolo non osò replicare una 
parola. Il rimedio gli parve Invero alquanto 
straordinario.- Come ? lui che stentava a 
guadagnarsi il pane quotidiano riuscirebbe 
a mantenere una donna f "

Ma «l'uomo di Dio aveva» parlato e bi­
sognava ubbidire.

Scelse una ragazza del suo villaggio, 
ed eooolo ammogliato.

Le faccende non andarono meglio. Al 
contrario. Il disgraziato maomettano, dispe­
rato, si decise d’andare a trovare il Profeta.

ad . uno. i Municipi -caddero in mano dei 
croati. E dopo tront'anni il partito italiano (I) 
in Dalmtlzia vede sfumare anche' l'ultima 
Illusione sulla sua politica con la mBuife- 
stazione anti-italiana dei serbi nella Dieta. 
Io so bènissimo che le condizioni politiche 
della Dalmazia sono ben differenti da quelle 
delle nostre provincie. Ma a me pare che 
anoho malgrado questa notevole differenza 
di condizioni la nostra politica nazionale 
avrebbe portato anche in Dalmazia ottimi (?) 
friftti. Perchè gli clementi sono anche lì 
ottimi (?)

«Gli italiaui souo pochi in Dalmazia? 
Hanno però la prevalenza dell'iutelligenza 
e’del censo. I quattrini e gli intelletti 
comandano il mondo ”, Io son tentato di 
dire ai fratelli italiani della Dalmazia: ap­
profittate di quest'occasione per separarvi 
sinceramente dai serbi; date tutto il vostro 
amore alla Lega Nazionale, neila quale c'è 
senza dubbio la salvezza ? avveuire del 
nostro linguaggio e «Iella nostra cultura. 1| 
tempo vi darà la forza di viucire anche 
politicamente ,?) uin intanto non abdicate 
nazionalmente alleandovi ugli slavi, perche 
una simile alleanza è uua completa abdi­
cazione se uon è suicidio. 11 diritto nou si 
consacra solamente nel campo delle sterili 
lotte del partilo. Per voi, «lupi, treni uuui 
di battaglia. . eroica ”, ina infelice, la sal­
vezza e forse la vittoria, sta nel raccogli­
mento».

Uleta čeha di Praga. Nella seduta 
della Dieta čeha di Praga, ch'ebbe luogo lo 
scorso martedì, il deputato giovane Celio Dr. 
Ùeruohorsky tenne un vibrato discorso cou­
tro il governo e contro la nobiltà. Rivolto 
ai rappresentanti del gran possesso egli e- 
Bclauiò: Voi non avete alcun motivo per essere 
superbi dei rostri titoli; io conosco uno spaz­
iino che e almeno tanto nobile quanto roili 
deputato ilott. Grcgr, iu un discorso ancora 
piu vibralo, dichiarò clic uel caso iu cui 
alla Dieta Celia si dovesse venire ad una 
alleanza fra 1 rappresentanti del grau pos­
sesso fondiario, ascritti al partito liberale, e 
l conservatori, un capitano provinciale, 
uscito ila questa coalizione, nou avrebbe 
piu certo il potere di mantenere 1 unirne 
alla Dieta, perchè i giovani Cebi saprebbero 
trovare il mezzo di rendere impossibile 
qualsiasi discussione parlamentare. Lo stesso 

jlott. (ùregr designò la presenza del conte 
Timu alla Luogotenenza come una costante 
provocazione ul popolo Cebo. Il capitano 
provinciale interruppe l'oratore dichiarando 
di uoti poter permettere che uu funzionano 
nominato dallTinprratore, venisse iustiltato 
con la parola «provocazione» e per questa 
parola chiamava l'oratore all'ordine E il Dr. 
Gregr di rimando: L'Ila si, ma il popolo leho 
non mi chiamerà all'ordine Virìssimi ap­
plausi dai banchi dei giovani èchi

— Alla seduta della stessa Dieta, te­
nutasi in data 13 eorr. allorché il luogo- 
tenente incominciò n parlare in lingua 
tedesca, i deputati giovimi èchi lo luter- 
ruppero gridando: Parli Celio ' Il capitan') 
provinciale intervenne energicamente per 
ristabilire la calma, ina non vi riuscì. Tut­
tavia il luogotenente, senza lasciarsi so- 
pratlare, continuò il suo discorso in liugua 
tedesca, del qual«- però nou si potè coiu-

"I Dii qumilio ih quii V
Il aìri"» «lori.............  |.«tò, i-o-

runinlioio.il poi.
“i Noi «lin«innn> ilmpivnla,

.Vi>r<- ,Iella IleJr, itane

— Ammogliati — gli gridò Maometto, 
e aeuza lasciargli il tempo di rispondere si 
allontanò con -rapido passo.

«£ome, prendere una seconda moglie ! 
pensò 11 poveruomo. Uua sola non bastava 
per aggravare la mia situazione 1

Ma il Profeta aveva dato un ordine e 
bisognava eseguirlo.

• •
Scelse una seconda moglie. Male però 

gliene incolse, poiché la sua miseria au­
mentò.

Egli era assolutamente disperato e non 
sapeva più ohe fare.

Un bel mattino raccolse tutto il suo 
coraggio e andò ad esporre al Profeta la 
situazione.

Lo trovò che passeggiava alle falde di 
una montagna.

Maometto s’arrestò e guardandolo fis­
samente gli disse:

— Ammogliati una terza volta.
Egli obbedì ancora.
L'entrata della terza moglie in oasa del 

povero Arabo non tardò a rendere la posi­
zione assolutamente Insostenibile. Era la 
miseria vera, la desolazione completa.

Il disgraziato non resistette oltre. Con 
la morte nell’anima e gli occhi pieni .di 
lagrime, andò a trovare una quarta volta 
il profeta.

Maometto alla tua vista parve intene­
rirsi e avvicinandosi a Ini gli di— d* un 
tuono protettore :

— La tua tersa moglie non ti ha por­
tato fortuna; prendine una quarta.

prendere una parola. Dopo ohe il capitano 
provinciale etbe fatto ripetutamente uso 
del campanello, il baccano si acquetò al­
quanto ed egli potè richiamare all’ordine 
gl’interrutori gridando: 8ignori, voi dimen­
ticate il rispetto che dovete alla Dieta del 
reguo di Boemia. Il clamore che seguì a 
queste parole durò 10 minuti.

Illustri e coronati In Riviera. 
Scrivono da Ventimiglia iu data 12 corr.: 
Ecco la cronaca dei Sovrani, Principi e per­
sonaggi notevoli che si trovano attualmente 
od arriveranno presto nella Riviera franco- 
italiana :

L’Imperatore e 1’ Imperatrice d’Austria 
rimarranno a Capo *8. "Martin dodici o quin­
dici giorni, quindi 1’ Imperatrice andrà col 
suo yacht a Corfù. Lunedì venturo arrive­
ranno pure !• 1 Capo S Martin, da Cannes, 
dove attualmente si trovano, i coniugi Glad- 
stone, che passeranno cola una settimana. 
Per il Ih o«l il IO marzo è attesa n\YHótel 
Cimici ili Nizza lu regina Vittoria. Al Capo 
S Mamu i Sovrani d Austria s'mcontrerau- 
uo, ilieusi, quest anno per la prima volta 
colla regina d'inghillerra. A questo propo- 
sito, pero, le memorie del duca di Coburgo- , 
Gotha affermano che 1 imperatore Francesco 
Giuseppe, tornando uel 1863 da Francofor­
te, si incontro già colla regina Vittoria. Si j 
dice che il 24 aprile la regina Vittoria si 
recherà da Nizza a Darmstadt, dove si ter­
ra una importante riunione di fuimglia, cui 
parteciperanno dodici Sovrani o Principi, 
t.'asimir-l’erier colla sua famiglia si è riti­
rato nella piccola località di Beaulieu presso 
Cauucs, di dove però si reca spesso iu 
vettura tiuo a Villafranca. Si trovano pari­
menti attualmente sul litorale mediterraneo 
moltissimi membri della numerosa famiglia ; 
imperiale russa, li granduca Michele Niko- 1 
laevic, prozio dello Czar, è a Cauucs cou J 
due dei suoi tigli; altri due dei suoi figli, I 
e cioè i pnucipi Alessandro e Sergio, si 
trovano a San Remo. .A Nizza souvi ora il 
principe e la principessa d Gldeubourg. A 
Monaco si trovano il granduca e la gran­
duchessa di Leuchteuiberg A Si. Jean presso j 
Nizza, si trovano la granduchessa Aleksandra l 
Petrovu», vedova del granduca Nikola, col I 
tiglio Pietro. Infine a Nizza si trovano 1 due ■ 
boli marescialli dell'liuperu russo, e cioè, il 1 
granduca Michele N'ikulaeuc suddetto ed il 1 
generale Utirku. 1

wlIrvntHki Soltól» l.a società del 
ginniisti croati ili Split (Spalato s’appresta 
a ilare questa sera uel Teatro Nazionale di 
quella città una grande festa da ballo.

11 netto ricavato della festa è destinato j 
per l'acquisto del v essillo sociale.

Il tlollnr ■’nlléek lialervlatalo. ) 
l'n corrispondente dell» «Wiener Allgetnei- , 
ne Zeitung» ebbe lo scorso sabato un’ in- , 
terv ista con il doltor Paliò-k, ev-console , 
generale austriaco n Nuova York, che V H 
corr fu assolto dalFaecusa d'infedeltà nftì- 1 
eiosa. Il dottor I'sliček affermò spettargli , 
tuttora il grado di console generale perchè j 
egli fu soltanto sospeso, non destituito. Egli j 
ha chiesto che gli venga eshor-ato lo sti- | 
penili«, cui ha diri''.«' dal giorno della sua 
sospensione fino mi oggi. Sulla vertenza 
che ebbe iT suo epilogo dinanzi ai giurati, ( 
il dottor Palièek si espresse nel modo se- 1 
gueute: Io non ho eonnnesso nulla che si ) 
potesse .tacciare di scorretto, però dal punto j 
di vista della stretta legalità mi sono reso | 
colpevole di un delitto. Io souo dunque col­
pevole e«« avrei anche dovuto essere con- j

dannato, perchè se anche non ho adoperato 
il denaro per mio conto, T ho impiegato a 
scopi diversi, da quelli ai quali era desti­
nato. Io sono colpevole ancora di disordine 
e sregolatezza negli affari d’ufficio, e que­
sti d/ie difetti li ho da giovanetto. La de­
nuncia, che mi ha condotto sul banco degli 
accusati, deriva dalla gelosia e dall’invidia 
del mio viceconsole Eberhardt. Confesso che 
se prima del mio arresto mi fosse stato pos­
sibile di arrivare nella mia stanza io mi 
sarei ucciso, per quanto fossi stato conscio 
della mia innocenza. In nessun caso avrei 
potuto sopravvivere a una condanna, che 
del resto ritenevo certa. Durante la mia de­
tenzione è avvenuto un caso, che per certo 
è unico negli annali burocratici: mi fu as­
segnata cioè una gratificazioue di 2000 fio­
rini per le mie prestazioni. Infine il dottor 
Palièek dichiarò ch’egli si recherà in In­
ghilterra dove farà il corrispondente di gior- 
n.ali o cercherà occupazione in qualche sta­
bilimento industrialo.

Voci allarmanti aulir condì«* 
zlonl della Bulgaria. Nei circoli po­
litici di Beograd (Belgrado, correva voce 
lo scorso mercoledì di gravi avvenimenti 
succeduti in Bulgaria; si affermava tra altro 
che uel principato fosse scoppiata la rivo­
luzione e che il principe fosse fuggito sul 
suolo rumeno. Lu voce era falsa, ma è 
opinione generale che si Bia alla vigilia di 
gravi avvenimenti.

Questa quarta moglie fu una vera prov­
videnza per il desolato marito. Non appena ' 
entrata In casa si rese conto immediata- I 
mente della situazione Vide le tre donne ! 
passare (il loro tempo e far nulla. Esse se 
ne stavano con le braocia incrociate atten­
dendo tutto dal marito.

— Come — ella esclamò — avremmo 
noi il coraggio di rimanere continuamente 
inattive, assistendo allo spettacolo del nostro 
povero marito che si ammazza per nutrirci ? 
Suvvia, mie care, all’opera, al laéoro I

Essa comprò del filo e della stoffa, e 
fece degli abiti per sè e per il loro marito. 
Tutte e quattro si recavano règiamente a 
lavorare nei campi. Finalmienta essa seppe 
tar si bene le cose ohe la prosperità non 
tardò a stendere le sue all sulla casa di 
questo marito dalle quattro mogli.

Qualche tempo dopo costui, prospero, 
ben messo e raggiante, andò a trovare il 
Profeta e prosternandosi ai- suoi piedi, e- 
Bolamò : ) ’

— Non vi è che nn Dio e Maometto è 
il suo profeta !

È incontestabile che oggidì la poliga­
mia è meno sparsa presso 1 mussulmani, 
almeno in Turohia, che non al pensa in 
Europa. Dirò anzi che da alcuni anni un 
progresso sensibile si è realizzato a questo 
riguardo e ohe la monogamia s’impianta di 
più in più prošao i turchi.

Òn’altra particolarità che tende a di­
ventare una moda, è l’abitudine dei turchi 
di sposare delle cristiane.

liberale. Vennero sparsi in tutta la Serbia 
manifesti che minacciano la rivoluzione, se 
non si ripristina al più presto la costitu­
zione liberale. L’agitazione è generale. Il 
ritorno del re è imminente.

1S febbraio ■ Si da per positiva la 
notizia che il conte Francesco Coronini ab­
bia presentato le sue dimissioni da capitano 
provinciale e da deputato alla Dieta di Go­
rica (Gorizia). Si prevede lo scioglimento di 
quest’ultima.

ODGOVOR'1

NOTIZIE IN FASCIO

9 (febbraio: Oggi si è chiusa -la Die­
ta galiziana. — La «Budap. Corr.» anuuu- 
cia che le delegazioni si riuniranno a Vien­
na alla fine di maggio od al più tardi al 
principio di giugno.

10 febbraio : Oggi si riunirono a 
Vienua 9 comizi, convocati dal partito so­
cialista, al cui ordine del giorno stava la 
questione del suffragio universale. La tran­
quillità nou fu puuto turbata.

11 febbraio: Il Parlamento austriaco 
è convocato per 11 19 corrente. — Oggi si 
è chiusa la Dieta morava. — il principe E- 
doardo Schòuburg, tìglio del vicepresidente 
della Camera dei signori, ha pronunciato 
»tulliane a Praga i voti monastici. Il prin­
cipe uon ha clic 22 anni. A quanto si 
anniineià (Ih Pietroburgo »1 «Herliner Ta- 
gehlalt» la giovane «zarina sarebbe in ista- 
lo interessante.

12 (febbraio: I.'Imperatore Gugliel­
mo ha dettato oggi la seguente epigrafe per 
la Torre Bismarck, ila erigersi a Gottinga. 
«Al grande eaneelliere - I.'Imperatore Gu­
glielmo II. 1N95». — Si è chiùsa la Dieta 
dalmata.

13 febbraio: All’aprirsi dell'odierna 
seduta delln Dieta dt Gorica Gorizia, l'aula 
presentava uno spettacolo nuovo. Le gallerie 
erano affollate di eittadiui e di comproviti- I 
einli; ucll'niila erano presenti tutti i deputati | 
italiani, mancavano invece tutti gli sloveni. | 
i quali, come si sa, hanno deciso d'astenersi 
dalle sedute II capitano provinciale anniiti- 
eia, che, mancando il numero legale, la 
sedute uon può aver luogo

Il febbraio: Venne scoperta a Bel­
grado una congiura contro il re e contro 
suo padre Milau. I congiurati appartengono 
tauto al partito radicale quanto al partito

Attualmente sonvl molti turchi a Co- 
stautinopoli, anche tra 1 più distinti per­
sonaggi, che hanno sposato delle francesi, 
delle italiane, delle tedesche, delle greche e 
delle rumene Un mussulmano può perfet­
tamente sposare una cristiana, ma un cri­
stiano non può mai sposare una mussulmana, 
a meno che non al converta al maometti­
smo.

I figli nati da una cristiana aono na­
turalmente allevati nella religione mussul­
mana, ma la loro madre non è per nulla 
obbligata a cambiare di religióne. Suo 
marito non la forza mai, nè l'induce ad 
abiurare la sua fede.

" È da osservare che i mussulmani non 
tengono troppo a convertire le donne. Vi 
sono molti turchi, ed anche antichi ministri, 

-generali, eco., nati da madri cristiane. E 
perfino dei Sultani.

Ho oonoaoiuto un bravo turco che aree- 
sposato una greca. Egli adorava sua moglie. 
Spingeva la tolleranza religiosa fino ad 
accompagnare sovente sua moglie alla messa 
della domenica. La lasciana alla porta della 
chiesa, andando ad attenderla in un caffè 
vicino/ _

A messa finita si recava a prendere 
sua moglie e ritornavano insieme a casa. 
Egli diede il nome d’Alessandro (Iskender) 
al suo primogenito.

«Alessandro fu un grand'uomo — di­
ceva; -- ohi sa ohe NI suo nome non porti 
fortuna a mio figlio ?

Pod naslovom „grieh je težak, a 
obrana težja" izašao je, u Zagrebačk > j 
oHrvatskojs od 1. veljače članak iz Spli­
ta, n kojem se histeričkom konfuzijom 
pojmova navaljuje na hrvatšku narodnu 
stranko radi toga što je glasovala proti 
predlogn Biankini-a glede adrese.

Dopisnik nije mogao napisati članka 
a da se u ovodu na obori i na mene gr­
dnjama, koje prije svega svjedoče o div­
ljačkom uzgoja onoga, koji piše.

Od kada sam izstupio iz uredništva 
„Hrvatske" postala je kao moda u pra­
vaškim novinama dirati n moj značaj i u 
moje hrvatstvo; dok da sam ostao na o- 
nom uredništvo i jedino obzirom na pla­
ću pisao proti svome uvjerenju, makar i 
ne bilo to Da korist hrvatskoj stvari, bio 
bih ja za tn gospoda i dobar hrvat i 
najveći značajnik. Već je ta dostatno da 
oprjvda duboki prezir kojim obično pre­
lazim preko potvorà i klevatà onih, koji 
svojom politikom trujn značaje i kom- 
proinituju hrvatsku stvar.

Splitski dopisnik aHrvatsken kaže 
da me je Bog podario liepim darom, koji 
da ja ne znadem cieniti. Jeli me Bog 
podario darom liepim ili ne, to je stvar, 
koja na mene ne spada; ali kakov bio, 
živa je istina rekao dopisnik, da ga ja 
neznadem cieniti. Jest, na njegova cieiiu 
nisam nikada mislio; nikada nisam mario 
da ga procienim, jer nisam nikada na­
mjeravao iznieti ga na pazar i 8 njim 
trgovàti. Moj dar neznam inače upotre­
bi ti, no da branim moje uvjerenje, i to 
visokim ponosom izlčem, uzprkos kleve­
tama pravaških novina.

Dopisnik kaže tla sam služio može 
se reći sve stranke. Ja nisam zlužio ni­
jednu stranku: od kad sam stupio n no­
vinarski život služio sam uviek jednoj 
misli: hrvatskoj ; jednom načelu: narod 
nom. To je moj ponos. Neka gospoda, 
£ko imaju srca, iznesu jedan članak, je­
dnu rieč, jedno ciglo moje slovo, koje 
nije na obranu one misli i onoga načela. 
A što se stranaka tiče, izuzevši lanjski 
kratak intermezzo od šest mjeseci, od 
dana, kad sam. napisao prve redke n po­
litičkim novinama — bilo je to pred 
četvrt vieka — pa sve do danas, bio 
sam s jednom strankom. Govoriti o onoin 

l intermezzu bilo bi suvišno, jer su mi 
i moji klevetnici pružili višekrat prigode 

da i proti mojoj volji govorim. I' misli 
da sn aObzoraši» krivi sto se do fuzije 
opoziciji nije došlo, prešao sam, proti 
svojoj koristi, od „Obzora" k allrvat- 
skojn uvjeren da ćn tako bolje služiti 
hrvatskoj stvari; ali kad sam uvidio da 
sam se prevario i s bližega upoznao ođ- 
nošaje, iztnpio sam iz „Hrvatske" pono­
vno proti svojoj koristi. I' tim riečima 
„proti svojoj koristi" ili kako bi dopis­
nik rekao, što neznam cieniti dar, kojim 
me je Eog obdario, leži /noje opravdanje 
i dokaz da sam savjest no radio. Preva­
rio sam se, pogriešio sam ; ali ponosim 
se, što mi je Bog podao moralnu jakosfo 
da sam mogao nviditi i da znadem pri­
znati. Pa baš sviest te moralne jakosti 
daje mi pravo da prezimim posmjehom 
mogu sa neke visine gledati na dušev­
ne patuljke, koji iz bogatih skladišta 
svoga blata nzimajn ga na pregršti, da 
se na mene nabacuju.

Bio bih smiešan kad bih htio go­
voriti o progonstvima ili o/žrtvama; ali 
n mojoj novinarskoj, ili ak<7 će se javnoj 
karijeri, dao sam dokaza da znadem su­
sresti i neprilike skopčane sa obranom 
hrvatstva: nisam njim barem nikada iz­
bjegnuo; nikada se nisam obazrio na ono, 
što bi mojoj osobi ili mojoj obitelji mo­
glo biti koristno. Da li sn na neprilike 
spremni mlađa gospoda n Dalmaciji, koja 
mene kleveću, a zova se pravašima, nije 
još dokazano. Koji od njih je dao pače 
protivnih dokaza; a ja sam već imao pri­
like dokazati da prvi pravaški pojav na 
biralištu n Dalmaciji bio je u saveza s 
talijanaštvom.

Dopisnik napada danas na mene o- 
sobito s toga, što branim glasovanje na-

•) Premda se u sve i posve nestažemo 
sa Gosp. piscem odnosno na ovaj odgovor, 
Ipak ga priobćujetno da se svačija čuje i 
da tako naši čitatelji budu uzmogli bolje 
prosuditi tko ima krivo a tko pravo.

Op. Ur.
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rodne stranke o adresi. Jest, branim; i 
ako u tom smista izvješćujem novine i 
pišem, radim po dubokom uvjerenju, da 
je narodna - stranka dobro uradila i u 
prilog hrvatskoj stvari. Da to nije moje 
uvjerenje, nebih u ovoj dobi godine, ve­
likom pogibelji zdravlja, bio doSao do 
Zadra. Kad je bilo razloga, ja sam znao 
prigovoriti pojedinim činima narodne 
stranke, bez obzira n& sveze sa njezinim 
prvacima. Takovi obziri nDu me nikada 
vodili. Ali nje nikada iz moga pera iz- 
paltf’ ni jedna rieč, koja bi ma kako di­
rala u njihov prokuSani i požrtvovni pa­
triotizam. Što danas to je u pod-
punom suglasju sa mojom privrženosti 
narodnoj stranki od kad sam počeo mi­
sliti i sa mojim uvjerenjem da se u ovoj 
stranki danas brani hrvatska stvar; sa 
uvjerenjem da se svaki misaoni privrže- 
nik hrvatskoga prava mora boriti proti 
onome, što se danas zove pravaštvom.

0 tom nema dvojbe; glasovanje na­
rodne stranke o adresi može se podvrći 
kritici. Ali je zločin od onoga glasovanja 
izvadjati, da jo narodna stranka protiv­
na sjedinjenju Dalmacije s Hrvatskom i 
da su izdajice oni, koji su glasovali proti 
predlogo Biankinia. „Za trideset i četiri 
godine narodnjaci su mogli puštati, da 
vlada ukopaje adresu; sad je valjalo, da 
oni preuzmu tu žalostnu ulogu” — piše 
splitski dopisnik „Hrvatske”. I takvi lju­
di, ili bolje — pošto meni nije do osoba 
— ljudi tako informirani hoće da pišu 
i da sude. Nezna dakle dopisnik da su 
za ovo trideset i četiri godine, narodni 
ljudi bili do god. 1870 u manjini, a od 
ove godine da su dva put glaaovali za 
adresu? Nezna da su i ta-.dva puta gla­
sovali proti volji vlade ? Da se je jedino 
o vladi radilo, neka budu uvjereni go­
spoda pravašj, da bi narodna stranka bila 
glasovala i ovoga puta za adresu, a 
Klaić, koji je godine 1868 tako rječito 
ustao proti autonomaškoj adresi, a godi­
na 1870 i 1871 obrazložio tako sjajno 
onu o sjedinjenja, bio bi to i ovoga puta 
učinio nešto drugčije, nego gospoda Bian- 
kini i Ljubić. Ali se je radilo o samoj 
hrvatskoj stvari — i naredna je stranka 
mislila da toj stvari adresa nebi sada 
pomogla ; da adresa, naime, nije danas- 
sredstvo, koje može ma za korak pribli 
žiti k sjedinjenju'

U programu, Sto no Je hrvatska na­
rodna stranka priobćila godine 1889, a 
koji b_u podpisali takodjer gospoda Bian- 
kini i Djubić, stoji da će klnb podastrieti 
adresu u sgodan bas. Pitanje je, dakle, 
jeli dana9 sgodan fai Z Dr. Klaić je do­
kazao da nije; od pravaške strane nije 
nitko ni riefi rekao da dokaže da jest. A 
ipak to je glavno pitanje. Reći da je 
svaki fas sgodan, nema smisla, jer se 
tada one riefi nebi bile u program uvi 
stile.

Narodna stranka u tolikim i tolikim 
kritičnim momentima svoga životi; u je­
dnu rief, svaki put kad je trebalo, fi­
nima je dokazala da se znade proti vla­
di boriti i za stvar hrvatsku žrtva do- 
prinieti. Da je trebalo, ona bi tu kuražn 
bila i ovoga puta pokazala. Ali ovoga 
puta je trebala druga kuraža, proti po- 
pularitetu, proti zvučnim formulama, proti 
reklami pustoj, pa je i tu kuražu poka 
zala. Da joj je bilo do izbora i do po- 
pulariteta, a ne do svetosti i ozbiljnosti 
stvari, ona bi bila izjavila da pristaje 
na predioge Biankini-a; ali što bi se bilo 
tada dogodilo? I’ glasovanja. Srbi i 
autonoinati, lv/i su rr. drinh Srtire u ruci. 
bili bi itaJli i: sabornice, a sabur nebi bio 
u ratonitom broju da glasuje, ,|g Jj bilo 
moguće gorega Baška? Je li bilo mogufe 
gore blamaže ? Je li bilo moguće pred 
svietom i pred onim faktorom, na ikoga 
ide adresa, stvar samu gore kompromiti­
rati? Je li moguća rječitija ilustracija o 
lakoumnost', kojom su pravaši postupali? 
A neka znade gosp. Barfić, koji me č_- 
sii nazivom prijatelja, da se jedino s ovo­
ga razloga nije predložila resolucija, dok 
se kanila predložiti i bila je naravni ko- 
rolanj Klaićeva govora.

Prije no je tako zvano pravaštvo 
počelo trovati naše javne odnošaje, tako 
da su sami autonomaši pod gli glavu, na­
rodna stranka bila bi možda mogla gla­
sovati adresu bez obzira na posljedice, 
jer je ona toliko borba proti vladi sjajno 
odi žala, pa bi još jednu bila održati mo­
gla Ali kako bi se Dalmatinsko prava- 
šlvo bilo u borbi podnielo ? Kake bi se 
ono bilo podnielo j-rama svim posljedica- ' 
ma. koje bi nastale bile usljed adrese ? ' 
Na ove upite dosadanje izkusivo ne daje 
na žalost povoljna odgovora i ako danas i 
nje i liemože biti govora o progonstvi- i 
ma, kojima su ljudi narodne stranke b.li ' 
u svoje vrieme izvignuti i irzprkos koji- , 
ma su cdižali tolike pobjede, osvojivši 
najfvišće kule talijanaštva, pa i sam 
Split. Jer — pravaški sisavci možda to , 
ne znaju — kad se učini u politici je- | 
dan korak, treba do kraja prihvatiti kon- 
stLteic’je. A konsekvenrije adrese bile

bi zatvor sabora, pa razpust, pa sve ono 
što sliedi. Uz raztrovanje odnošaja sa 
tako zvane pravaške strane, uz razdor 
sa Srbima, koji je takodjer jedan od 
pravaških idejala, težko da bi se takova 
borba dala održati na korist hrvatstva. 
Jest, težko, pošto naši pravaši. kakvi su, 
misle da se može biti za nešto, što nosi 
sobom razpust Sabora, a hodati u na- 
ifijestnika na objed; misle da se može 
hjti za nešto, što nosi sobom razpust sa 
bora, a tražiti od vlade milosti, i u sa­
me privatne osobne svrhe. Kad bi se psk 
'došlo do togà navesti ću minimum — 
da se izgube dvi tri obćine, da sè po- 
talijanće tri četiri škole, hrvatskoj stva­
ri, i baš stvari sjedinjenja, to bi daleko 
više škodilo, nego bi koristila adresa. 
Oni, koji znaju koliko je muka stajalo 
pohrvatit obćine, škole, sabor, odbor i 
sve autonomne urede - nemogu lakoumno 
izvrći pogibelji sve te stečevine, po ko­
jima i dopisnik danas hrvatski piše. Ovi 
hoće ne samo da saborski rad ne bude 
onemogućen, nego da se i novim steče 
villania ide uapred, a svaka nova steče­
vina jest nov korak k sjedinjenju — 
dok bi adresa bila danas tom zadnjem 
cilju štctovala. Nu, što tako zvano dal­
matinsko pravaštvo o svemu tome znade?

Narodna stranka, glasujući proti 
pred logu Biankini-a, uradila je ozbiljno, 
patFiotićki i u interesu hrvatstva: uradila 
je u iuteresu glavne točke programa, to 
jest, sjedinjenja.

A kad dopisnik hoće da i moju sk­
romnu osobu uvlači u pitanje, za to što 
moje pero brani glasovanje narodne stran­
ke, reći ću mu: Jest, ja branim ono glaso­
vanje, a ipak sam u prilog sjedinjenju Dal­
macije s Hrvatskom pisao toltku, koliku nisu 
pisali, ukupno srt praraJi sjedne t_ s druge 
strane Vetebita. l’a, braneči ono glasova­
nje, ja ću odsele kao i dosele, u hrvat 
skim novinama i vau Hivatske sjedinje­
nje braniti, i zagovarati više od svih 
mojih protivnika, a neću biti ilečedan, 
rečem li i bolje. To je moj najljepši od­
govor; a oni uz to neka nastave svojnu 
klavetaipa. Toj se žrtvi rado podvrga­
vam. Bolje da proti meni pišu, jer tu 
barem može jedino meni škoditi, nego da 
pišu o hrvatskom pravu, jer svaki put 
kad za to uzrnu pero u rutu, kompromi 
tuju svetu hrvatsku stvar i škode joj.

Dinko Politeo-

Tipografia Pa»lori.

Il „Pensiero Slavo" al vende a 
Trst (Trieste) ml postino tih tabacco 
■oto ;n \;a delle l’oste N 1. a Bloka (Fiu­
me) pre.-so l'Agenzia Internazionale dl 
Gazzette») a Split (Spalato) presso 
Bt. Buiat) a Voloako presso Gtov. 
Spendon ) a Pola nei postilli dn tnbnc-o 
di A. Boraatti Via Arsenale e Ant. 
Pavletić Via Iiarbucam : a Zadar (Zara) 
presso Glov. Pampano.

I n giovane croato, nato a Zagabria 
da buona famiglia, farmacista diplomato, 
con parecchi anni di servizio pratico, 
che conosce e parla correttamente le lin­
gue croata e tédesca, nonché comprende 
discretamente anche l'italiana, onde per­
fezionarsi in quest’ultima desiderebbe di 
trovar occupazione in una delle farmacie 
di Trieste.

Ter ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Redazione del g.ornale „Il Pensiero 
Slavo.”

Tàglicher Erwerb ohne Capital
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wnlivii. - Ortrnle t»ind zu riditeli nn.
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caste-A.-G. Budapest
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CaBEàSRSKSSvH<n
Filip Barbalić

Sanvincenti (Istra)
Drži-na pi odaju izvrstna 

ini vinti
uz prikladne cene.

Filippo Barbalić |
Sanvincenti (Istria)

Tiene granile deposito di eccellenti 
vini intrlniti 

- ->• a prezzi convenienti. •<—

Specialità in ogni sorta di macchine per I’ eco­
nomia rurale

si possono avere solo presso la Ditta

Ig. Seller - Vienna
Slrelloi per ih fieno, per lu paglia iti 

divorai sistemi. Torchi idraulici, Torcili 
dilTcrciiziuli per il vino. Apparati di tritu­
razione per le olivo cd il crisantemo occ. 
ere. Nuovi Spruzzalo! por la Poronospora 
(sistema Vermorel), Spruzzalo! per lu Pe­
ronospora clic tigisrono du sò, in rumo c 
coli pompu n pressione. Apparati di ri- 
reuldnmcnlò, di focolai economici o di 
cucina bgrunulrici per V uva. Apparati 
4«er d!-M?ccarc le frutta c 1 legumi. Sgra­
natrici per il grano lurco. Trebbiti trio. 
Mondai nei di gru no e Mulini per grano.

Fonderia di ogni sorta di macchine sia in pezzi, che messe a segno a prezzi 
convenientissimi e a condizioni mitissime, con garanzia e prova.

Ig. Keller di Vien.na
t/9 Prateratrasse 1«. 40.

Prezzi correnti riccamente illustrati in italiano, tedesco e croato gratis e Iranco. 
«Si cercano rivenditori. — Si prega di guardarti dalle contr orazioni.

MP* Pressi considerevolmente ridotti

TORCHI DA UVA, FRUTTA ED OLIVE
Fabbricati originali

di nuovi sai ma cd eccellentiuimA costruzione con meccaniamo a 
prensione doppia o continua ; garantita * k massima utilizzazione 

fino al 20 -percento supcriore di tu Iti gLi altri Torchi.

1 Ulte It [ipuitiiii puliti iti priii |riii

Bacine da Un, Frutta ed Olive. Sgranatrici con unite Pigiatrici d1 Uva
APPARATI EAAICATORI do Frulla,

roni« pare per tutti i prodotti vagatali animali e minerali. 
PRESSE aia FIENO. Paglia eco. poi movimento a mino. Sgra­
natovi da Frumento, Vsatllatori da pulire Orano, Cerallorl. 

Nuovissimo Spruzzatrici aataaatloha paternale da viti „SIPHONIA- 
comruiscono soltanto i Fabbricanti

PH. MAYFARTH & Co.
ni), i ree Klis. prnilig. Illirici I. limili i link

VIEMCa, ll.,Taborstr«sse Hr. 76.
Cataloghi ed innumerevoli attestatemi di lode gratuiti. — Rappresentanti e 

rivenditori ricercati.
All'acquisto aver atteniioue di cuiilràff.iióoi. jl'

LA FILIALE IN TRIESTE
.4eWL e R. Priv.

Stabilimento Ausi di Credito
par Ceaaaarata ad laAnatrla asaana

VERSAMENTI IN CONTANTI 
EAHC9R0SE 2*/,*/, znano int veno prezv. 4 giomi

«■/.•/. ...» 8 „ 
37. . , . . SO .

Per le lettere di versamento io Banconote valuta 
austriaca attualmente in circolazione, il nuovo 
tasso d interesse entrerà in vigore al 4 febbraio, 
S febbraio c rispettivamente 2 marzo a aeconda 
del rispettivo preavviso.
NAPOLEONI 2*/, annuo int. verso prev. 30 giorni 

S‘/«7. « . „ - . 3 mesi
BANCOOiaO, skkcOWE 2 •/. sopra qnalnnqne 

somma, NAPOLEONI senza interessi
Rilascia ASSEGNI so Vienna, Praga, Pest, Bruna, 

Troppavia, Leon^li, piarne, nonché sa 
A gram, Arad, Biclitr, Uabtonz, Graj 
Hermannstadt, dnnabro-rlc, Klagenfort, 
Labiana, Linz, OlmS'z, Beiohenberg, 
Saaz, Sali.borgo, iranco spese

Si occupa di O.MPESE e VENDITE di divise, va­
lori e monete, come pare dell'incasso 
dei tagliandi verso 1*/M di commis­
sione.

Asanme DIOABSX d’ogni specie alle più favorevoli
condizioni.

Fa ANTICIFAZI.NI sopra WAB&ANTS o valori a 
condizioni da convenirsi.

CEEEITI verso dosamenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino o in 
altre piaaxe alle condizioni più mo­
diche

LETTERE Di CREDITO vengano riluciate su 
qnalnnqne piazza.

DEPOSITI IN CUSTODIA Si accettano in custo­
dia carte di valore, monete d oro e d'argento, banco­
note estere a condizioni da pattuirai 
VAGLIA CAHBIARII All» nostra Cassa sono 
pagabili i vaglia cambiarli della Banca d Italia 
verso Lire italiane oppure al cambio .di gior­
nata.

TRIESTE 31 gennaio 185*1. -

PREZZI D’ABBUONAMEMTO
al «Pcuglero Slavo»

per la monarchia austro-ungarica:
Anno.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . fl. 8.
Baznestra . . .................................a. 4.

Società di flaiigaziooeaiaporBUogart-Crati

in RUME«

LIbm EAlArA > Fhna-Zara-Spnlalo-Gravosn-
Tcodo-Cattaro i

Partenza da Fiume domenica alla I aut. 
Arrivo a Cui taro lunedi alle 3 pom. 
Partenza dn Catturo martedì alle 5 anL 
Arrivo u Fiume mercoledì alle 3 pom.

Lìma «Alar« : Flaa«-Zara-SpalnU>-M«tfcovM : 
Partenza du Fiume martedì alle IO pom. 
Arrivo n Metković giovedì, alle 7 ant. 
Partenza da Metković vpnerdl alle 8 ant. 
Arrivo a Fiume sabato alle 4 pom. (Nel ri­

torno tocca Trappano e Makarska).

H viaggio da Fiume i di 8 ore più irete di 
quello da Trieste.

I piroscafi delle due lince celeri su indicate of­
fro no le migliori comodità ai P. T. sig. passeg- 
gieri; eleganti saloni, speciali e spaziose cabine 
dn detto, illuminazione elettrica, bagni, sollecitu­
dine «li servizio, cucina squisita, eccellenti vini do 
posto c dn dessert, giornali, fumatoi e speciali 
aloni rii conversazione, saloni per signore

Lìma giMtAl« ■ FI««« - Lussingrunde - Selvc- 
Znrn-Scbenico—Trnu-Spalato-Milnà-Bol-Gelsa- 
Ci Ha vecchia—Lesina—Lissa—Curzola-llagusa (o 
Gravosa), Castel nuovo (oMeIJtnc), Teodo-Hisano- 
Pernsto-Pcrzagno-CaliarA >

P.frlenza du Fiume ogni mercoledì alle oro 7 pim. 
Lìma poalAlA i FtaaM-Scbcnico-TiaA-CastOlvee-

clnC-Spnlnto-S.m Pielro-Postire-PMtM* :
Partenza da Emilie ogni venerdì alle ore 4 pom. 
LAsm gMtala : Ftasase - Crikvenica - Vcrbenico 

Novi-Seg u a- Besea n fióv a-Apbe-No valj a-2ar» :
Pai lcnza da Fiume ogni martedì alle ore 5 ant

NEL Dal 1. Ottobre Ano al 31 Mano il piroscafo 
non approda a Verbenico.

U— pastoia : FI«»e-Lovrana-Moćdcnlcc-BorJ 
soo-Rabac-Cherso-Pela-Fasana-Rovigno-Paren-
zo-Triasrte :

Partenza da Fiume ogni mercoledì allo ore 9 ani 
Arrivo a Trieste giovedì alle ore 1 */. pom. 

LIbm pMfenle : FlsMA-Abbazia-Lovraua-MoIće-
nlce-Bersec-Rabao-Cherso-Relei :

.Partenza da Flumo ogni lunedi e venerdì alle
ore 61.', ant.

Arrivo a Pola il giorno stesso alle ore 3 pom 
Ritorno a .Fiume ogni martedì e sabato allo

. ore 3 pom.
Ubm poetale ■ FlwM-Abbazia-Lovrana-Mosde- 

nlce-Berscc-Cliorso-Martinsćica-Ossero-Laamla-

Parlenza da Fiume ogni mercoledì alle ore 6*/, ani. 
Arrivo a Lussinpiccolo il giorno stesso alle 

ore 1 pom.
Ritorno o Fiume ogni giovedì alle ore 2 pom 
LIbm pestale i FlaMA-Castelmuacliio-Malinska-

Veglin-Morag-Veplls :
Partenza da Fiume ogni domenica, martedì a 

venerdì allo ore 10 ant.
Arrivo a Vaglio il giorno stesso alle ore 3*/, pom 
Ritorno a Fiume ogni lunedi, mercoledì c sabato 

allo ore 11 anL
Ltoae pestala t S«gaa-NoYi-Selca-Crikvonlca- 

Kroljevica-Ftaasa : .
Partenza da Segna: ogni lunedì, mercoledì 

e venerdì alle ore 6'/, ani.; arrivo h Fiume alle 
oro IO'/, anL

Partonza da Fiume: ogni martedì, giovedì c 
sabato alle ore 10 auL; arrivo a Segna alle ore 
2 pom.
Uosa postala : Sapaa—S. Giorgio--Slnrigrud- 

Stinicu-Jablanac-Carlopaco-Psqpo :
Purtenzu da Segna ogni mereoledì alle are 

6',, ani.
Arrivo a Pago il giorno stesso, alle orell1,, nnl 

Ritorno a Segna il giovedì alle ore 111/, anL 
NB ! Le merci per Carlopayo e Pago t' imbarcano 

a Fiume ogni lunedi.
Uaaa pestala : BaMart-Kriiljevicai-Lriiii -naso 

Partenza dn Bucrori :
Tutti i giorni escluse le Domeniche c Feste nllu 

ore 7 ani.
Tulle le Domeniche e Pesto alle ore H nnt. 

Partenza da Fiume :
Tutti i giorni alle 2 pom.

LMaa postalo: nsnao-Volosca-Abbasla-lkn-
Lovrana :

Partenza da Fiume ogni giorno alle ore IO ani. 
o alle 2 pom.

LIbm AlroMa Fise» AbAsil»
Partenza da Fiume : elio 7'/, ant. indi ogni ora 

'principiando alle 9 anL Ano alle 5 pom.
Partenza da Abbazia : ogni ora, principiando alle 

9 anL lino allo < pom.

Società di Navigazione a Vapore

dei

FRATELLI RISMONDO

Linea Spalate-Metković
Partenza da Spalato ogni lunedi alle 8 ant. 

per Caro ber, Bobovisće, Milnà, Boi, Gelsa, S. 
Martino, Macarsca, Trappano, Fortopus. — 
Arrivo a Metković martedì olle 3.13 pom.

Linea Spalato-MatlzovM
Partenza da Spalato ogni mercoledì o venerdì 

alle 5 ani. per S. Giovanni, S. Pietro, Poslire, 
Almissa, Pućisćc, Makarska, Igrane, Gradac, 
Trappano, Fortopus. — Arrivo a Metković .ogni 
mercoledì e venerdì allo 8.33 pom.; arrivo di ri­
torno a Spoleto ogni mercoledì o sabato alte 
6.55 pom.

Linea Spalato-Hakareka
Portcnzo dn Sputato ogni lunedi nlle oro t o 2 

poni, per S. Giovanni, S. Pietro, Poslire, Pu- 
cisče, Povjc. — Arrivo a Makarska nlle 7 30 e 
8.30 pom.

NB. La partenza suddetta aarà divisa: Aprile- 
Settembre allo 2, OttobroMnrzo allo 1.

/fttama; Partenza da Moknmka ogni martedì 
alle 7, o 10.30 nnt. per S. Martino, Gelsa, Boi, 
Milnà, Roboviséc, Carolar. — Arrivo a Spalato 
a|1e 5.20 e 8.50 pom,

NB. La partenza suddetta wirfi divida : Aprile, 
Settembre alle 10.30, Ottobre-Marzo nlle 7 ant.

Linea Trleeta-Metkovič
Partenza da Trieste ogni sabato allo 6 pom 

per LuBftingrande, Arbc, Novaglia, Valcaasione 
Zora, Traù, Spalato, 5. Pietro, Makarsku, S 
Giorgio, Trappano. — Arrivo n Metkoviè mar­
tedì allo 10.15 'ant. — Arrivo di ritorno a Trieste 
lunedì alle 5.30 ant.

Linea Spiri« to-Trnù
Partenza da Spalato ogni sabato alle 6 ant. per 

Traù. — Ritorno e Spalato alle S.30 ani. dello 
stesso giorno.

Linea ■alliovia-JBpateto
Partenza da Metković ogni venerdì alle 10.13 

anL per Trappano, S. Giorgio, Makorskn, S. 
Pietro. — Arrivo a Spalalo alle 9.20 pom. dello 
stesso giorno.

Izdavajaća Herderova knjikarìt 
n Fribnrca (a 3ri agavi).

— B. Herder, Bei 1, Wolueile 83. —

Uprav sada Izašla I mole se dobfti preko 
svih knj ilare :
Hala Blblička Povieat staroga i novoga 

zavjeta za niie razrede katoličkih učiona 
Sa 46 slika. Njemački napisao Dr. 7. J. ZnsehL 
Pohrvatio Sveć: Vladimir Bakotii. Dozvolom 
Presvj. i Prcp. Spljclskog pisk. Ordinarijata. 
t2.' (88 str.) 2CHnvč.; vezano u sustrimaku 
za 26 nvč. a.A. |

POLLAME
del 1895

bello, cresciuto, adatto per l'sllcvamenlo, in gab­
bie da S kilo: S-7 galline pronte per deporre le 
uova In buon, tempo, ottimo covatrici f. 3.50. 
6 8 pollastri (galletti) f. 3. 3-4 anitre grandi f. 3. 
1 grande oca bianca del poso di circa 7-8 tanti 
f. 3. 3 grassi poulards f. 3. 4 l|2 kilo di burro 

fresco naturale.di primissima qualità f. 4L&0. 
Imballaggio franco e senza spese, per rivalsa, 

-oon garanzia che giungano vivi a destinazione. 

Ai rivenditori sconto.

K- JPJETTEK 

Stabilimento di pollame, Buczacz 24

MALIZIA

Razttiženim srdcem javljamo svojti, prijateljem i znancem prera­
nu i nciimliiu smrt naSe neprežaljene

ŠIM1CE JEB1Ć
rodjene Stambuk

koja/Ine.'8 Veljače usnu blago u Gospodinu pokripljena svim sveto- 
tajstvmi naše sv. Vjere.

blcthorir, dne 8 Celjale 18115.

Ucviljeni suprug Jvo Jerić za se i 
maloljetnog sinha Jerku.

Raztužene Obitelji
Jcrlć I Štambnk.


